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Ennio — Frammenti del proemio degli Annales
Testo latino e traduzione

Musae, quae pedibus magnum pulsatis Olympum

somno leni placidoque revinctus
visus Homerus adesse poeta

0 pietas animi
desunt rivos camposque remanant

terra<que> corpus
quae dedit ipsa capit neque dispendi facit hilum

Ova parire solet genus pennis condecoratum,
non animam. [et] post inde venit divinitus pullis
ipsa anima

memini me fiere pavom

Latos <per> populos res atque poemata nostra
.................................. clara> cluebunt

99939399385339939399
Muse, che danzate battendo con piedi il grande Olimpo [...]

Avvolto da un sonno dolce e tranquillo
mi parve che si mostrasse il poeta Omero [...]

"0 animo pio!” [...]
vengono meno e ritornano ai fiumi e ai campi [...]

e la terra, che ha dato il corpo,
lei stessa lo riprende, e non fa alcuno spreco [...]

La stirpe ornata di penne & solita procreare le uova,
non l'anima, poi ai piccoli giunge dal cielo
|'anima stessa [...]

mi ricordo di essere diventato un pavone

Tra molti popoli i fatti da noi cantati e i nostri versi
avranno luminosa fama




